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■ Il Sommo Pontefice Pio VI concesse con 
Rescritto del 21 Ma?e:lo 1776 cento griorni di 
Indulgenza conseguibile una volta al giorno 
dai fedeli, che debitamente disposti recitali» 
la seguente Oiacolatoria. 



Sia ioMù 9 ringragiaio ogni momento 
li eHmtitHmo 0 ItMnitHma Sagrtmnto, 



■ Molte indulgenze tanto parziali, qoaoto 

plenarie sono state concesse dal Sommi Pon- 
tefici a coloro che studiansì onorare il San- 
tissimo Sagramento con varie determinate 
prattiche di pietà, come può rilevarsi dagli 
Blenchì autentici delle Sante indulgenze. 
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FINI E MOTIVI 

lOiU mi m lELu iiiimin'OBi 



l^Eesto dlysto wterclBlo ebbe ^iaelpio- ia Hi" 
lano nell'almo 1534 sotto Fraaceeeo seeoi^ 
Duca di Uilano. Dipoi comiacid a pratìoarst io 
Roma sotto il PootiQcato di Pio IV, che l'ap- 
proTd con Bolla « Divina ditpoMntt n dell'anno 
Ui60, ed il Sommo Pontefice Clemente Vili, eoa 
altra Bolla offra»» et <2j»^ur«« n dell'anno 1593, 
confermò il medesimo esercizio, ordinando che 
venisse praticato in tutte le Cbiese di Roma per 
turno, come fino ad oggi si osserva. Jn quéste 
due Bolle si leggono i fini e i motivi della sud- 
detta sacra funzione, quali sono i seguenti : 

1.* Si fa il dìTOto esercizio in memoria dei 
quaranta giorni, che Gaen' Cbisto paasd nella 
souti^ne del deserto, «jeupato nel dtBifml« 
nelle Vigilie, '« nella oraidóile eoutìlHlft. 



AX> OKOBH 



n BESD' SiSBAnnTATO 
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3.* la divota ricordanza delle quarant'ore, che 
stette nel sepolcro, e delle visite consolanti, che 
fece la benedetta Anima sua ai Patriarchi, Pro- 
fèti, fl Oinsti dell'antica tUleaQia nel Limbo, e 
nel Pnrgatorio. 

3. * In lieta riioembranza dei quaranta giomì. 
che dopo risorto si trattenne in terra, e delle 
varie apparizioni, e visite fktte agli Apostoli per 
assicurarli della saa vera risurrezione, conso- 
larli, istruirli, arricchirli di nuove grazie, e 
renderli perfetti nelle Tie del Signore. 

4. ' In forte eccitamento ai Cristiani dei nostri 
giorni, perché imitino U bell'eaempio de' primi 
nostri Confratelli, i quaU attradersu» «sa fre- 
quenza all'orazione. 

5. " In dolce invito a noi tutti dì lìcoirece eoa 
viva fiducia a Gbbu' Sacramentato, il quale 
risiede su quel trono di clemenza e di miaeri- 
eordia per dare in certo modo pubblica udienaa 
a quanti vogliono a Lui avvicinarsi per solle- 
varli da. ogià. male, e ricolmarli di ogni sorta 
di ipKUde^ « di beoQOeeDze. 

&" ip zcndare Bio in. modi ancor tiù diatinti 
gli atti, di; q/Kì Gvdtot che firll é devoto, ed a «u 
l'anìmk qp^ra, arriOBbita. nel santo Bntteslnta 
dan'atttft Arila, rede^ ma pud noa sei^irst: 
BcAuBoaite oonnom. e npit» M. xi^oncmmi 
aUa naftxedt, Bramivi' dti. 600: Dio, dal.»» 
Creatoré,'dM.Hfi BaAmtecet d«k m> ^4i«Sf 
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AI DSVQTI 



Si propone a commodo di chi oru* vuole o in 
privato, 0 in comune avanti il SS. Sagratneato 
l'Ora d'Adorazione impiegata in quindici Col- 
loqui. SpeeialmAnte slfbtto eseroieio pratticar 
dettesi dova sia Oesii Sagramentato esposto 
satto al Baldacchino, o almeno cbìuso nel Ta- 
bernacolo, perché la Chiesa, essendo il Palauo 
dov'Bgll abita singolannente, e l' Altare, es- 
sendo il Troao dov'Bgli siede in positura di 
MaestA, sodo altresì il luogo dov' Egli aspetta 
le nostre adorazioni, e 1 nostri ossequi : Introi- 
Hmiiu te Tabcmaotlum ej%s, adorabimu» i* hèà, 
«M gUUmnt pèdti ejut. Ps. 181. 

Ua se l'ora, che vi é toccata, non fossa a |tro- 
posito par istare in Chiees, come a dire; sé fqs^e 
qwdchd ora dell» notte, del meno gifirnó,.o 
«IttiU, ijwoo W nott vi ftése penneasó l'Qs^rè 
di Cttw diate obUl^nd del rastró,'. ft||iio. 
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come sarebbe dal bisogno di Qon perdere di vi- 
sta la Famiglia, dalla aecessità di non allon- 
tanarri da qualche malato grave, dall'ub- 
bidienza dovuta a' rostri maggiori, dal riguardo 
di nou dar materia d'impazienza, e di brig:a a' 
vostri domestici (ne' quali casi il voler tratte- 
nersi in Chiesa a pie d'un Altare, non sarebbe 
divozione, né merito, ma inganno, e peccato ) e 
molto più se le vostre indisposizioni vi tenes- 
sero confinato, o nel letto, o nella camera, non 
dovete punto turbarvi : nella vostra Casa, nella 
vostra Camera, nel vostro letto potete fare la 
vostra Ora del Santissima, e soddisfare alln vo- 
stra divozione. Anche il Profeta Daniello avreb- 
be voluto portarsi a fare le sue orazioni nel 
Tempio di Gerusalemme, e non poteva, perché 
tenuto era schiavo in Babilonia; ma vedendo, 
che Iddio voleva cosi, il Santo Oiovai» noa se 
ne aSigeva nell'animo: questo bena!, che non 
potendo and^e Tempio eoi corpo, vi andava 
eoi aaoTfit e dalla saa staosa, voltandosi cól 
penstero e con gli oectù veno dktre sapeva che 
stara, Oamaalemjne. al figurava di esse» in 
quei Santuario, e come sa vi fosse ^tatn ipre- 
sente, orara, ad adorava il sao- Dio. Cosi fate 
voi; se nop potata andue in persona alla Chiesa 
per farri l'Ora ded SantisaiiDO, austeri collo 
splcito, immaffiiuuidoTi di stare dinanEt aqoel- 
l'Altai», dove sterente se non ftHSte invedito. 
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parimenti non ri dia fàsUdlo se qnaldie indi- 
sposizione non Ti permette il fofe l'Ora del San- 
tissimo inginocchioni : fatela a sedere: fatela, se 
bisogna, anche in letto. Gesù fece orazione al- 
l'Eterno Padre a ginocchia piegate, e colla 
faccia sol SQOlo, quando potè farla a suo mo- 
do; ma quando fa confloato, e confitto in Croce, 
fece orazione cosi disteso com'era in essa. Il 
letto, nel quale siete inchiodato dal male, è la 
vostra Croce. Fate orazione di lì, e se non po- 
tete inginocchiarvi col corpo, prostratevi da- 
vanti a Dio nel vostro cuore con umiltà,, e con 
un di voto raccoglimento. 

Sonata che sia l'Ora, prendete l'Acqua Santa, 
se pure non l'aveste già presa entrando in Chie- 
sa, fatevi riverentemente il segno della Croca, 
date bando, per quanto é possibile, ad ogni altro 
pensiero, e tutto raccolto in voi stesso col cuore, 
con gli occhi, e colla persona, se siete in Chiesa 
ricordatevi, che state innanzi a Gesù Sagra- 
mentato, e se noO' siete in Chiesa, immagina- 
tevi di starvi, e chM>utdo alquanto il capo in 
atto di adorazione, dite le seguenti orazioni. 
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OSUIOKE PHEPABAfraU 



opii a star eoa Voi por quest'ora. $a- 
HRMUabato Bttd Gdsà; ecoosu moa soto 
TOlefftiéri, iQa eoo una sàbti àiààbiztòn?, 
perché conosco benissimo, ch*è ud gr^de 
onore per nie Tessere destinato a farri 
corto, e a tenervi compagnia per questo 
tempo. Éccomi a Voi con lotti i ponderi. 
Eccomi a voi con tutti %\i affetti. Inte&do 
ài unù-mì in ispirito, o mio Gesù, a tatti 
i pili buoni e perfetti Cristiani, che in 
quest'ora medesima per tutto il mondo vi 
adorano; e moUo più intendo unirmi a 
4uUi quegli Angeli, cbe vi assistono totorno 
a' Sacri Altari |d aUò ^ riy^T^Eiz» ^ <)i 
ossèquio* Qh^IMl puris^bna ioteniBPQie. 
essi hanno nel venerarvi, mi dichiaro di 
averla anch' io, senza pretendere altro, 
cbe il gusto vostro, e la vostra gloria, 
e desidero, che il loro santo fervore sup- 
plisca alla mia tiepidezza. Amen. 
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QiMilùra ai segttenti quindici Coltoquì 
ptaecia di unire la netta del S. Bmarià 
intimi, ». ni Heam t stnjoji Wattri fei" 
ordine .<ii>pp awam Calloqitio. 
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COLLOQUIO 1. 



ATTO SI FEDE 

10 non n vedo in questo divino Mistero, 
adorato mio Gesù, ma Don importa; so 
che questo privilegio di potervi vedere nel 
Sagrameoto l'avete cooceduto ad alcune 
anime a voi care, tirando, per cosi dire, 

11 velo, che vi ricopre; mi rallegro con 
loro, ma» né pretendo un simile farore, 
DÒ ho bisogno di esso. Senza che io veda, 
anzi più che se vedessi coi propri ocdii, 
tengo per cosa certi^ima, che in codesta, 
e in qnalonqne Ostia consacrata, anzi in 
ogni partici di essa; in qualunque Ca- 
lice pur consacrato, anzi in ogni goecia 
di esso. Voi, mio Gesù, vero Dio, e vero 
Uomo, siete realuiente, e permanentemente 
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presente. Vi siete vivo: vi siete intero, 
cioè a dire, coi Corpo, coH'Anima, colla 
Divinità: tutto iotero siete nell'Ostia, sot- 
to le specie del Pane, senza però, che 
nulla vi sia della sostanza del Pane: tatto 
intero .siete pet Calice, sotto le specie del 
Vino, senza però che nulla vi sia della 
sostanza del Vino. In virtù delle parole 
della CoQsecrazione venite a stare nel Sa- 
gramento, ma boq Jasciiite di stare io 
Cielo. State nel piccolissimo spazio di 
un'Ostia, ma il vostro Corpo non ne pa- 
tisce alcuna sorta di violenza. Noi vi man- 
giamo come nostro Cibo, ma nel mangiarvi 
non vi poDsiimiamo. ,lt Sacerdote vi saperi- 
fica veramente sull'Altare, ma oè si sparge 
il vostro Sangue, nè Voi provate dolore. 
Tolto questo, e tutto quello di più, che 
di Voi, Sagramen tato Signore, m'insegna 
la Santa Fede, io credo fermissimamente, 
e per crederlo mi basta, . che l'abbiate 
detto Voi.^la Santa Chiesa,, e che. la Sa^ 
ChiesaJo.dka aime. Per.ora jui eootetito 
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di erodere: il .vedere Io aspetto in Cielo. 



[ U Saetrdott inMimncta, e rifonde il 
ptpofc 

Va Pater noster, dieci Me Maria, e nn 
Gloria Patri, e poi 

Io vi adoro in quest'ora, e ogni momento, 
,0 vino Pan del dei, gran Sagrammto. 



Uon'è possibile» mio Oesii, cA'il creda 
citi, che m emo p/6ttstm di credere in- 
tornb'ti Vn SKgmtantato mio Dio, e non 
vada tii estasi di stupore? Tutte le opere 
vostre sono veramente ammirabili, ma in 
qaesto Mistero scopro un Abisso di me- 
ravi^. Tutti i piiii stupendi miracoli della 
vMtra Unoamaziuie, dtfla Tostra Nascita, 
itola vostn Horté, tatti li ritrovo com- 



GOU^UIO U. 



ano DI aimniiuaoiii 
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penduti, e rinnovati iti questo ineffabile 
Sagramento; poiché qui alle parole dsl 
Sicerd(48 ¥oi venite sMto Je «pucie ba- 
earìstiebe, come già alle parche della VA^ 
gioe Ti Testiste di umana earoe. Nelle mani 
de' vostri Ministri, Voi siete riprodotto a 
vita Sagramenlale, come in Betlemme foste 
partorito a vita oatarale; e come ana v<dta 
moriste realmente sul GaKario, così mo- 
rite misticamente giorno su i rostri 
Altari. So che gli Angeli stessi vi consi- 
derano sotto queste specie, e non fini- 
scono d'intendere tutti i prodigj di un'o- 
pera sì sublime. Ora che farò io, tt quale 
* pangan» degli AngM sìn» oea» «Mt 
talpa senza ocotiil iitm noo pora^ lMè 
se nen gridare: Ob Sapìesaa Itifioka dèi 
mio Dio, nel rilrorare si belle ìdeél Oh 
infinita potenza uell'effettnare meravif^it 
si inaudrlet Ob immensa boatà nel 'de>- 
gnarsi d*knpi0gare per, noi dd sapeiie^ » 
•* potere iaiaitól Ob m aeafrl Oh'gftHi 
Sij^a«iahi04- w 
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Uà Pater wmur, dieci ÌSaria^ e nò: 
&eria Patri. 

Io vi adoro in qnesfora, e ogni hmmimm.' 
: O vim Pan del 6ie(, ijrrini SogHmaM, 



COLLOQUIO in. 



ATTO DI ADORAZIONE 

Voi aspettate da me delle adorazioni, » 
Bù» Gesà, aoai l'adorarvi dovrebbe essere 
l'oGCopaiicae di questa ora, che si chiama 
Ora di Adorazione, e bene io vorrei farlo, 
perchè Voi, dinanzi al quale io sto, siete 
it Dio della Maestà, il Signore dei Sigdorì, 
e il Re dei Regi; e il velo deUs ^ecifr 
del paoe, sotto le quali coma dietro a um 
onte Btat* ndaMsvoi, ticopre bensì te 
Tosira iafiftiU pasdena, ma boo U K^Ue» 
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Qè la scema, e mentre . abitale sconou^ito 
sul vostro Altare, nel medesimo tempo 
sedete in Cielo glorioso alla destra del- 
l'Eterno Padre, come uguale a Lui, su- 
premo arbitro dell' Universo. Ma quali 
adorazioni potete da me ricevere, ette sieno 
degne di Voi! Voi beo sapete, che io sono 
iraà creàtara, e fra le creature una ddte 
più mberabili. Qaale però io sodo, mi pro- 
stro, con tutta la più profónda riverenza, 
della quale sia capace il mio povero spinto 
davanti a voi, riconoscendovi, e confessaio- 
dóvi per quel gran Signore che voi slete, 
e veDerando que^o divino Sagnucento, 
cbe vai abba&Unza >i venera. A qaeUo. 

ehenumca alle inie troppo scarse ado- 
razioni, intendo di supplire colle adora- 
zioni, che ricevete dai vostri Angeli sq que- 
st'Altare, e su gli altari dd Mondo hitto.' 
Saeerdffte. — Ud Pattr «Mler, dice! Ave 
ihràt, e un Gloria Paéri. '. 
lo vi adoro tu quesfwra, 0 ogiU''momm6 
0 ww Pan del Ùkt grm 'Sogmmto. 
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COLLOQdlO IV. 



JITTO SI U)DE 

Qi^'l tM Qt ime, 0 mio Sigrameoliita Si- 
gnsTe^ di fatene nlnoeDo per quest'oi» ear 
me tolte) Uogoe, «icsiri taoM. liogoe ba- 
seco ìa mt, qaante sano l> oU>, te «me, 
la fibre, ebe bo nel corpo; io vorrei scio- 
^ierle tutte insieme, e alzando la voce, 
iotiunsi» «antid di benedizioni, e di giiir 
biki. Mhì» la todCi ù dam, siirabbè 
taiDt piena, lode annona, Ma man» ind»- 
.gol^ di Voi. Vorrei eaalace lAÙ di gni» 
al wttr» Corpo Santissima. Inni verni 
canlMe al preziosissimo vostro Sangue. 
XoRrei Mare la vostra anima diviois- 
siinib it TMtr» nome doleiasimo. Vomii 
selelwv b jnuid«»t, U ssaTilj^.l»;Blt- 
raviglie di qodai» Aggaaiilsinnt St^ta- 
mMfli iM«vt>a<iaU w wiikAa.ck«jina 
siMlllM^OHXliiiPiliega peisngiificaivi. 
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e.qnaDdoi essa p4r taccia»^ iotendp* cbf» M' 
stto ulenzio, come ogni nìo <soi|i^;'aìì);. 
BD taeito ripetere: Lodato <a . 
Pùpoio. 

Un PiiMr nwier, diad 4** Jiarìa e ua 
Ghria Patri, 
io vi adoro ÌH'qiu8t*era, i ogni mMMttlo, 



COLLOQUIO V. 



ATTO DI RWQRAZIAUENTO 

Sò, Anima mia, sù rìi^razia il tuo be»i- 
{aissuno Signore par la nisOTicMn. eh» 
E^li ha Hsato teco dell'istituire questo 
Celeste Sagramento: Bmedic anima mea 
Domino, et noli oblimsei omnes retribu- 
tioM t^ut, Ma avverti; questo 

non d un bene^o, ]^ cui basti ql^tlche 
riagnóiameDto. Molti te De ha,;.!^ iil^ 



Digilizedby Google 



DiOi e te ùe ba fatti de' grandi. Dopo 
però, cfae ti ha fatto questo, non te ne 
paò fare ano maggiore. Questo è un com- 
pendio di tutti gli altri, eli' Egli ti ha fatto 
(Wr il {WMMVf 8 un oapiirra di 
che tf mot bre per l'anenire^ Iht 8»«at), 
e c<MM sari mai possibile/ o teìo CMsù, 
che io Ti ringrazi io maniera, che il rìn- 
graziamento sia proporzionato al benefi- 
zio? mi dichiaro egiolpenl» inabile e a 
corrisponderri coH'tfieM fOanlo den), e 
a riograziarvi come conviene colle parole, 
e coll'affetto. Sebbene ho inteso dire, che 
questo nOAé-di EóCarìetia» vocfl dire iìtn- 
0raziammto, di maniera, che questo Oi- 
Tiner M isterilì è itWto» e béneflko, e ni- 
mimM « grufW. OH CtfA W tMW. U 
idwiqae^ tUgnÉttA, cli»a<ibMe^ 
Mio qtiesto Sagraneoto, fi oSsrlsco que- 
sto Sagrameeto medesimo, cioè: offerisco 
roì Sagrameiilato' a iti atò Beteumn -, 
e ; «ir ititHtt; di «Mtn' i^iMaft»' ifeum 
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Suserdote. 

-■ Ud Pa(«r water, dieci Avt Maria e un 
Glma Palfi. 
lo vi adoro iit fmst'eraf e ogni «omcnfo^ 

Sak» ^tgiM Makr «le. 

(iOLLoQÌtìO Vi. 

ATTO M FiqUCIA 

Àmei troppo il gvaa tort^se io iqòb 
isperassi ^ molto in Voi, e ood vMissi 
a Voi con tBita U ooi^idMzay SagramÉb^ 
tato nit& . Qiit; Qilsl . beati iroirt dm; » 
proBMtlmài òtìmMentà dà V<&\ ià0p» 
che Voi mi |a?ete cUto si aimof ósaneote 
Voi stesso? il perdono de' mìei peccati ? 
ma so voi m'iaritate tatto giorno atàat 
vostri Mensav segno é, otre m Tolètd.pet) 
figtipolo. e non per dsouco. La ■' Wsto-K 
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grazia? Ma se questo Mistero è appunto 
il Tesoro di e$£a, cbi mi tiene, che io Don 
ne preada quando ne voglio? La gloria 
del. Paradiso? Ma se questo Sagrameoto 
è il pegno dell'eteroa vita, di che posso 

10 dubitare? E qua! bisogno può mai oc- 
corrermi, per cui io non abbia qui in Voi 

11 rimedio? Se Tanima mia è famelica e 
sitibonda. Voi siete il suo cibo, e la su& 
bevanda. Se ^la è debole, qaesto cibo la 
rinvigorisce; se é oppressa da tristezza, 
questa bevanda ik rallegra. Se i nemici 
infernali mi combattono, questa Mensa è 
istituita da voi apposta, perchè io possa 
resiitere ad .lóro a^aHi. Se io sono pecò- 
rdU smarrita, Voi siete pastore, e pascolo 
insieme. Voi in qaesto Sagramento mi 
siete Padre, Guida, Maestro, Consigliere, 
Amico, Sposo, e Fratello; mi siete tutto. 
Perchè io possa sempre ricorrere a Voi, 
tenete nelle vostre Chiese l' udienza aperta. 
Percbè io possa . vAoire eoo oottfiijtoza, 
Voi flUte con iioi alla domestica, Aoùor. 
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io ihmqne «pglìs dm col «ostto PMMa: 
Boa Dem Sabxuir «tu: /ukiaaliHr 
agam, et no» (tma&o. |3. 93. Ecco io qua.- 
sto Sagramento il saio Bio> il ttio> Salvai 

tore. A lai roglio sempre rioorrsre eoa 
tutta la fiducia, e di Quil» fogtio -teoMfe. 
Cosi dico, e cosi farà 
Afri». 

Un Pam mim liqct Ma Maria é an 
JMri 

. /o» wlon te fii«t'oii)t >»«"«■«>' 
0 rana fmi delGkl, grutt Sagramento. 

COLLOQOM Vn. 



. uno Di.cMiiuqimA . 

Qmta (•iO', SagnauBlato bìo Mi, 
nel vedervi ooQratft dagli Uomini I mi 
IfBÌih Ui «ot« pw l'aHmcei», (fataòo 
vedo magoificiUDente adornati > Xem^j, 
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dorè Voi abitata, e vorrà, che miei 
sero ì metalli più presosi, mie le gttué 

più ricche, perchè correi poter far si che 
nessuna delle vostre Chiese cedesse punto 
al sontuoso Tempio di Salomone; non ca- 
pisco in me per il conlento, quando vi 
miro esposto nobilmente alla pubblica ve- 
neraKÌoae sugli Altarì; quando r'incontro 
portato !d trionfo per le strade, quando 
osservo i vostri Fedeli correre famelici per 
riceverri alla Sagra Mensa. £ vero, che 
tutti gli ossequj degli Uomini , non 
hanno punto che fare colla grandezza di 
un Signore, quale Voi slete; ma pure 
godo, che r Uomo vi renda tutto quel poco, 
ch'egli ò capace di rendervi. Soprattutto 
però mi compiaccio nei sapere, che que- 
sto divÌDo Sagramento riesce a Voi di 
una vera, e somma gloria, e che Voi estre- 
manwite vi eon|Haeete d'area isthaito. 
SaeardoU 

ììa Patvrmater, Aìoà Me Maria, è un. 
Gkrim Patri*. 
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lo vi adoro in gwtst'ora, < ogni momento; 
O wbo Pm del Gel, grern Sagraounto. 

COLLOQUIO VIIL 

ATTO BI LODE 

Ma oh quanto mi si amarena 9mt» 

mìo godimmto, Ssgraiii«>tttoS%DOA},iiél 

riflettere, che nel Moodo vi sieno tanti a 
tanti, che o non conoscono, o non ono- 
rano un si soblime, do si ammirabile mi- 
stero! Quaoli infod^ là negli ultimi eoo- 
fini della terra, non ne hanno udito niai 
nemmeno il nome! Quanti Eretici ostinata- 
mente non vogliono crederlol Quanti cat> 
tiri Cristiani lo sanoo^ lo credono, ma 
non se ne curano, gli usano ogni sorta 
d'irrivereosa, e per fine se ne abusano 
con aboffitoeroK sacrilegi t Afa poleas'io, o 
mÌQ .Gésft, conlnfattire qualche - cosa , t) 
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vMx vo0e^ o «iiropera, o àncbd set «in- 
ga^t per prooMovere e difeodu» da per 
tatto il ToMro onore; ma giacché io noD 
valgo a nulla, benedite Voi i sadorì di 
tanti e tanti «ostici servi, colla lìogoa 
e colia penna per Voi s'impiegano, e fate 
che le loro fatiche riescano a gloria to- 
sb-a e fruttuose. 

Popolo — Va Pater nosttr, dieci 
Siàtit, e an Gloria Patri. 

Io vi adoro tn quest'itra e ogni niflmM^,- 
' 0 eieo Pittt dei Gel, gran Sagrmmtt», 



la 

M* ni* Ceafc nugnaia pi*inn(iM* 



CDLLOQ»»' IX. 
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Io senza divozioi^. .^inf^nzi ai vostri AK 

nmio Sacrificio; io Tei^^g'^a .iilH^efjj 

(ratio : l« tant^ voltei.;(sbe 'Voi^ Jien ^ppale. 
Ah povero mei Con una sola Comunione 
avrei dovuto divenire un gran Santo, e 
«oa tante noir l)5ii:4^ja|(j{gsciato di es- 
sere UD gran peccatore. Guai a me se 
Voi mi voleste gastigare, come io merito. 
Dovrei esser&'ditfcaceianfrt]^r sempre da 
questo Celeste Convito, senza speranza 
di mai l'ptù goderne; alizìrmerit«rfiìi . (Je 
mi ifbsse- fto&Harii jaeVUK mi fiàiU 
{Mide!iii«lleiiiWlti(;43Msee «itmUmiMti 
piti! iiD!eitbi«^.Tg|r8P'lid rostri lAltari'MM 
ooD sia mai vero, io.aù^> buon Gesùi cbe 
per gastigo mi scacciate da Voi: m pt-i4\T 
óathm a /«fie .^uib', :. a«cMt«teuil. dólem 
ael!.ipnleiiniipeiitoiiKail«rMi)(pgni ftw- 
ltt«r'KÌjs.inaM «i>p ^ojc^nl» nisolMMM, 
ciiHai«HÌai «bpMi»au«iibiu»,ib<(ktiM«is 
» liMtti^iiilirMitDKijpettdtftWail»- .sicm 
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Sacerdote 

Un Pater noster, dieci Ave Maria; '9 
m Glorio Patri. ' I 1 

'' ■là 'm aióró in ^àafón e^gnimoiiMll», 
^O^iHw) P<tìi ^dA 'aa:; ^an SasranHim. 

-'■ ■■■ •(SDH.OQUIO^ X- '' = 

Aocbs^ayvogliKUineiiUrUi^cwiVii^iSil- 
gtnileiiMo niiaiSifiiiore; i<na« ai tatila»* 
♦Ma' iti Vostro S.?Fili>po'*ieri.;:VoÌ!8ii*e 
MStiitmnéOlo anubile, percb6!»oterràfiiìir 
taiiieate bacoo.: QDesla vostra bontà iofi- 
nita^ me la mettete sugli occbì, e me la 
lue toccar eoo maDo- in qmsto Mistero, 
fìU M'<tiitti:a'lii<UriniwftaLtt9ÌiM|»<)B 
WMM'^^AIiiara; <9 poi in 'OuiAistdi 
AIMiriihi«i»:'nffi«i-'o«w1':d» póMltiiilw- 
mre, mé'iieid!iW'.w'~atlOj"«<4iHtt0'' A 
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miserabile, e sì piccolo. Dnaqiia se li 
amo poco, datemi di.Vti'mdesimo, poi- 
ché io, quanto a me, mi protesto, ciie se 
ÌDfiaili cuori io avessi, tutti, tutti gì' im- 
piegherei io amare Voi solo, come è do- 
vere, e in corrispondere all'amore, cbejqi 
«vele sempre. mos|^alOi.jJi)ttjg|p: %[ò (ptk> 
qftl fHi», che .potali QlMiieiiieacIriDi^ 
sino .cwre, cln io lifli \«\to Mi- 
sere per Voi, Docca ;a Voi jl preoder^Ci^^ 
vostro gusto il possesso pgnì voltaci :Che 
eiUMratii: In .me, per mes^o della! S4it(a„C<)r 
MVÌ<|ie;^it.4liMBKgere M'jm mlÀk 

<it4iiir«*^s^, jo #jvej*|lo,*pi<l(|roii# 
T^iUO: prego, .,: . , 

.@!iM».i<[«;i4b/i,fiMaiytMiSiV(||l(^^ 
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' ;;u_^: 1 :: uj -.ilji .0^ 

ito .i: .1 Ano M'OSfRUTA ■! , 

At()'iV«i"sl«^,OiiS'«li'iaMÌe '«aw !«» 
staa^rtri, a^ttHa laéte^'di '«'Si. TM», «aliò 
^iM1el>mi,'<tl>t('o Ti «tet« datò Vtie oA 
9biaflfl^3t\mo Sagramento. Mi avete 
di^«iP«<MI'6or^ SanUssima; il-iumto 
pMIM) «KtgW, si<aiMitk"TÌtti«»SìilMl 
.ÌiìjnR'iiii«iUin<lfu^»et»'!aA« Vt» 
!«S$d»if|»ifWÌ0%i$i «M'pfllivaf bist^MIM). 
Mr>i«l'«»fe ìiM 'pé 'CBBpajfliSit'faiit- vi 
siete dato per cibo,- mi vi siete -dato^ per 
vittima, e per piazzo- del mio riscatto. 
Notf'i^tturi^àe 'dovere; 'dM i«->dià ecim- 
UevohBente a Voi tatto «MfiSH'°^>an>' 

'«Hnmpl!>i(iH«'<\|ioÌMÌie>,'>^el<lihliW^ e 
w l'offerisco, accioccM»nMiw!tli9fii|M« 
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liberamente, come più vi piace. Voi yi 
siete fatto iiiiA/ peribainj>re' }ij questo Sa- 
gramenlo, che dareci £do alla ine del 
Mondo, ed io voglio essere sempre vostro.' 

Quello peròl''clié"piifi v^ri-éi è questo. Voi 
vi siete dato a me in maniera, che v' il- 



corpwtils^'-W'par -<ìoit>iìit«, V'iffiiilMeSr- 
IMI* ttie><P ««#'^io< «eriW»«ille^«IW 
Str«>l)ll iBM»'dil9M4i(«'^a''<W8a"«t«lM 
con iVVi.'Ut«!tt^è<p»s«IMIO,'«'Vai Vt>^ 

<3Ssi''8Ì«:'-V' "K"'-'. '•' ««'"A nu leq 
■•■ MMlibii * O.I.I-.Ì. .,i!,6 

un storfci'J'rtlHK''"»» ' "'^ 

uu]. ;ili n' .i:io'if.-Ci' ^ 0 loijj .''jiip iinev 
-.'bUD •■ ■' i'.' .iioii»; y .jìjii'iniO iiiiiviC 

. ■ i.ì:It <■ ,i>'- l!'->/ Itli ImIOIW 
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COLLOQUIO Xil.. 

ATTO m DESlDBfilO 

A req^^ra coqipiU Ja <^SQla^n«ur]«t)e 

adesso potessi ;^Dche ricevervi, e Voi sa- 
pete se ^, ricaverei volentieri, perchè co- 

^pis^o. quanta grao fortiua , 
per UD'Xniìm il potere accogliere, e. .fe- 
dere dentro di aè il suo Signore, il sao 
Dio; ma per ora couvieoe, clie io mi tenga 
la mia fame, e mi contenti di stare in- 
nanzi a. Voi come Cerro assetato in faccia 
al fctnte senza poter bere. Verrà però, 
verrà quel giorno, e quell'ora, nella quale 
mi sarà permesso d'aeco^araii a qaesto 
INviao ConritOr e aìlora, oh eoa quale 
aridità mi vedrete, o mio Gesù, venire a 
Toi. lotanto accettata questo mio Jwoo 
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desiderìo: ' dettemi da codesto Aliare un'oe* 
«biata niBArMolei a fatemi; qualonnaidi 
ijaaift igratiei ehe'aiiiAb dt'IoaUM ufixnl 
bfe a'na'tftiaa,' etiei'M 'aeikhinlt ' 

• PDpoh ' 1 •■■:<■■ ■■-< a,1 

Ud Pater nosfiar, dieci 'AvelMttPt»,' e ìm 

'lóri liésn M quest'ora e ogni monttìitto, 
4 »i0--itmt<d1'<ael, frm Sagrammio. 

■ I-. '.b- ■ ! !ì:. . r ' 'i;f(|. y.' v:. !-; 

■ ■ ì'tìdWiOQn» 'xm. ^rr, 

.;.J:.la5 ~ !Ì: ■ 

P- : . !,, dun- f -il «i|i«B>n-' ; t-yjl 
riva, che io^ finisca di etare coai 
in quest'ora^ mio Gesii SagramefMatijji io 
iFoglio.hjitDDsolaiiOiiè di baciare, se non 
cdUa'lnini. d<iifiof|)(),ialineno coU'affetto 
deliiliio Irrita i); M»tr«: Santiteime Pia- 
gk^vxhé, s<libene[>i|ii«oiiiibi«ed«;iiìiEdmo 
radtdV'W.iiitntiàisiti i^ciVliii owna^ 
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rate :,si)tti). .9«desl4,i'iwit« sgeu'! : Bmì» 
dunqiw io prima! luogo dirgtmegMiili) 
Piaghe SantisaigD Mleyostreiiiiyii^ JÌ*B|i 
e vi offerisco :lntlo sii . pnsiOiO< ,S|n|i|à 
che versaste da esse .per il Sommo Ponte- 
ilee vostro VieeriO: io terrai- O'Ga^O' visi- 
bile della vostra Chiesa; casledìMltteiiuU)^ 

slro gregge/- adc(«pit«v.¥<i)><'lMi4et})i« |lro- 
sperate quelle ioteozioni, che egli ha per 
la vostra gloria. Il merito de' patimenti 
acerbissimi, di /voetnioQrfifjfissione io vi 
offro, 0 Gesù, per la. salute del zelantis- 
simo nostro Vescovo; arricchitelo di co- 
piose grazie slv chè fé^teVj^&UeUeisoii- 
duca felicemente ai pascoli di etema vita, 
Vi.' raccomando anche-ittutti i.^Saeerdotl, 
e Mioistrì -del vostro Altare. Fate,..ohe in- 
teadano Itudigniti del loro lUffizio, «i pù 
«0NViM>i»>i«Mi0 peiielei»J'Oiaffettoi:U» 
S6BmiHba»o))liiM :graili>il|>rai:SidDb 
fn0isiìiwi4B<Àttoliigaeii:,dUe! lidxgwt» 
ataei, toMIs ^pniKilKiihi, okeiitirtam 
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^ipesici^'^eilò 'Celeste 'MiSMCffi pilfM^ 

W'kMrmf'-MiM' nénwmkiisliir^ i 

(Jl»'iD»è(jii«ttB>3coaaiivtìSe;'l '■>"-'" «U"' 
.■sSil tU. Si«ìWt»»»-i '«--' ii"n<i ■..I- 

/o vt adoro tn que$t"ora e ogni mottititt^ 
0 vivo Pan det^CUfl^gran Sagramenlo. 

,ahi\i '>i'l. I '!',--. i: '>i«'-\ i:J 



ATTO DI RACCOMANDAZIONE 

Dacio in secondo iDogo diTotamente le 
Piaghe SaotiaeÌKtai^'.MStii fitii Divioi, 
e per il Sangue prezioso, che versaste if 
am'i^ifèeiiniil hanediMoiéni liijPciMipb 
eiMaiijiiodoiiliuiet(if.|)iMp<mnlt.,9«> 
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oolite li|lm;.reóMwii^m|tii|i,;Ì|l<>W 
iotecfiisi. llanteiiete una (ia«e scùnbtffgle 
tra loro. Fate che sieoo f ispettati da' loro 
Sudditi, e. temuti da' N@mici,;:del nome 
CristÈuio, ' e : jtccioccbi : si fefidapa , : doj[a i 
della Tostra pr^uone,«Ofliot^Mb>Jw> 
cbe prima coll'ea«{iipiei> ^e poi colle leggi, 
pr<miMttno,!e OtrwdaMstai ^mm. n 
il cnllo di questo TOstrft,iBifi»»,oasgm- 

■;.i.r..!>iBl..-. ,.v...:Pl>pch 
Vn Pater notìer, dieci Ave Maria, e ua 
Storia nini 
lo ri ttilerDli»,qt>^(ii^\ili>iim mmeiHa, 
Omvo Pmdel Oeh gra» Sagrameate. 



■■■.■■"^ lati m mbdaaaiaàtast •ir "■ 



iQ)MÌ«'^ri!dliaM<i' miai <3n^r'S^ai^ 
t«tt>,.lir«M<:piatit|dA«iiit«>l«a()n tmr- 



COLLOQUIO ULTIMO 
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roso, e offereDdoTi quel Sangue, e qael- 
l'acquat, cbd da essa versasM dopo la 
morte, vi raccomajido t'A4iÌHi& del Pnr- 
gatorio, e parti colarmen le quella, che nei 
giorni di sua ?iu mortale fu la più di- 
TOta di questo augnsto Mistero: vi raoco- 
mandó cotoro, che sono zelanti promotori 
di' si pio esercizio di Adorazione. Vi rac- 
eobando per' ottimo anche, me stesso/ e 
tW'ilitribJ^ cUè44;''dii'Teiibnrt tmiin 
«HBO' QobrieQé? 4i"iAeévérTl!«0e8sò»ie icdb 
frutto in VitÀ,'-e: di godérei H^Tahtaggto di 
aberri per nio f'niÀtò i» punto diiBorte. 
Amen. ■ ■ ■ i 

Sacerdote 

" 'Un Pater mster, dieci^w Maria, e nn 

- m^mì^Hs^esifìirài^ùgài méoM, 
O viM Pan del €iél, gran SagriHii^to, 
'&ilve'Regina eee. ■ 

< :J-7t.: É'^flM fiiè'fjp t ,its.r-|.'JV!! 
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i.1 ocfWOBiAiZIONL ES AUMfiNDJiup:^.'! 

; ti fr f(ij.: ■'iifi j;n;' i{! r 

meotiito Gesli; vi rieonosco per sero Dio 
e Uomo, e CM .^wuo i<^tO(,di uìo- 

dh-tmti^' tult iCrisflanit «ite beliinei»» 

innanzi a' vostri Tempj, e talvolta ancora 
ionaazi al sacro Ciborio , ìa cui ri de- 
gnate di stare a tutte le ore in UDa itmo? 
rosa impazienza <^',,(iQ^picani ai vostri 
Fedeli, ;<!pii JiwpBW v^,^»l(it^i)Oft «itfon 
la loro indifFerenza si mostr^qi^ .inopia di 
Etweii^nel (!oserto,nanseati.<ii.qne|t»niaona 
o«W(teu ,ie,^ ^»il,^gue ,grezio^ssimo, 
che versaste dalla Piaga del vostro., Riede 
sinistro in.^m|ieq4a«,dh.^4! tìlwMSin'o 
tiepidezza, e dentro questa Piaga replico 
mille, e mille volte: 
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Sia loàatfi, e ringraziato ogni momento, 

- Il Santissimo, :$ Vitmisvmo Sagrament^,. 
^t0r, Avfi, fl' G/flfia. ■ j. 

II. Vi adoro profondamente, o mio (ìesà;: 
vi ricoDosco presente nel Santissimo Sa-' 
crJMQQOtQ, e con quiìst'atto dì . aflor^zioiiQ, 
ÌQteDdQ di supplire alla. ■ «eenoftceaza^ài. 
tanfi CrìstuDi. i quali, vedesdovi aodanft 
da* po?6ri ìofermi per essere il loro con- 
itffto nel gran viag^ip aU' eternità,, n la- 
sciano senza corteggio, ed appena vi de- 
gnano di un alto di esterna adorazione; 
«[ VÌ offro io; apimenda . di .tanta fredderà 
il ' Saniate pmiisi4«we^«lm Tanaate. 4»Uef 
piaga del vostro Piede .'d«»ti;cb.Aefitl%ìlllj 
qQale replico miite, e. ot>ll0-;V<dtec 

- Sia lodato ecc. , ,. *;.,. .^;■^luf 
. Pater, Ave e Gloria. .. 

Hi. . \i a4oro, prohfondaiBWte,,,« mki\ 
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— sa- 
le tante forile, ebe it T09tpo Cuore soffi'o 
ogni giorno per Is profanakiood delle Chie- 
se, ore vi degnate ^stare soOfrlesitoc^ 
sacrameDlali per essere adorato ed amato 
"dai vostri Fedeli; e vi offro in ammenda 
di tante irriverenze it Sangae preziosis- 
simo, che versaste dalla Piaga della vo- 
stra Mano sinistnì, dwtro la -qiule re- 
plico ad i^DÌ istutS! : ' 
Sia héatti m, - 

■ Patèrr ÀiM t Glòria. - | 

• IV. Vi ftdoro proFondamente, o mio 
0«9à» paàe «ivò disceso dal Cielo, e eoo i 
-^imt'tìlo Hà aàtttMàéi» fétMtto di sop- I 
^rt « Mate «^lante irrìvereózA, ebe tofilo 
^rno à commettono dai vostri Fiad^i | 
aell'assistere alla santa Messa, in cai per | 
eccesso di amore rinnovate Io stesso Sa- 
^iSzio, benché incruento, che già com- 
piste sul Calvario per la nosb^ salute; 
« Ti ofiro in ammeada di tebU iogratito- 
dn»tt Sugo* pfttiattstìno*-«be fMMBta 
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dalla Piaga delia vostra Mano destra, den- 
tro di cai Qoisco la mia voce a qaelle 
degù Allodi, clu li £uuh> ditot» earona, 
dieendo'ìnBÌéiiie'coQ essi: 

Sia lodau m. 

Pater, Ju» e Gìmw. 

. V, Vf adera protambmeaM, onte Gmù 
Tera littiiia di espiniosie dsi «ostri (nt- 

cati, e Ti offro qnest*atto di ' adorazione 
io compenso dei sacrileghi oltrag^ che 
rìcerete da tanti ingrati Cristiani, che ar- 
discono di accostarsi a rìceverri Della Co- 
mooione col peccato mortale noU'aoima. 
le ammenda di cosi abomìoeffolt saerìteij 
n«SH> le idtim« (pccie del vostro ,pn- 
ziosissimo Sangue, che versaste dalla Piaga 
del Costato, dentro di cui vengo ad adJ)- 
r^i,. benedirvi, ed amarvi, e a rtitlieare 
insieme nw Jott» I» anim* dwoM-M 8S> 
Saeramnls:.' ,< . . . . .. • i, 
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CORONCINA 1 . 

■ ^ AD ONOBS ■ ' 

' ' ' ' tÉù s. CUORE ì)i aEstr'. ■ ■ 

I. Àmorosissimo mio Gesù, al rifiet- 
-Mm -«d ivestro- 'ftSiriO' Onm. « 'reAerlo 
tatto piett. a deluBà :p0r :i fMNakH^-fflil 

sento rallegrare ^ aio, e IQolmar odi , fido- 
eia d'esser da Voi iwDe aoc^. Abimst 
quanti peccati ho commesso! Maoraqual 
Pietro, qual Maddalena dolente li piaogo 
e detesto, perette sodo offesa di Voi som- 

;MO'bme. Si^ 8i/ooBc«chAraaene in gftaeraL 
f«rd«»b^ ed obt nmefa io, fel.«tne|^' 

~ pel vostro SSino Cuore, mnoja prima. che 
offendervi, e certo viva sol per riamarvi. 
''-"Slireciti nn. Paia' .e 5. Gloria ad ooare 

I^e Coor del mio Qvst^ir 
Fa che io t'ami sw^iliià^f 
la steise m ^-<di.«9nt.-j)W(0. .• 
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II. fienedieo. Gesù nie, rnmiiiuiilfr. 
vostro cuore, e '.vì,..ri&graziov che. iiel^dfti'r 
melo ^r-ffiMpI*;»,'^ utoitodiioitt 
premure mi eccitatft«d>ìititarIo, *mb «.^to- 
sto pur di taote vostro umiliazioni' me ne 
additate, ed appianate la via. Folte che 
lai, ed iogratol AA quoto ttSTÌail Per- 
donaleai. .Mon pKi oupicto e-MdiimMt 
ma um «wl «q(Mfctra:iiBiliMi«*i aefitii 
voglio :Voi^ ..0 .cQiii(|^r.fac«<.:i(ic<AhM* 
Avvaloraitont. V«i,: * , lieMriirA ia.Mtcm 
il vostro, éoore. . , .■ i ■ in ; ! 
-, Un Patiir e i Ghria.,. ■,. .'i;! ii,; 

.. .. Bolse .CnoE-.eosi ik.i 

III. Ammira, (ite*>.4iii4, il puiMUalmo 

vostro cuore, e vi rtograzie di taoti ma- 
ravigliosi esempj d'invitta sofferenza a noi 
ja^ati. Ali' dispiace ohe indaroo :mi trim- 
proveraao- U:8traiita.'miadelicateafls,i insof- 
ferente .d'oggi ^létcfit pMisi lAht, Ges» 
«am, inimdtù di) Mio,«i(ire Amiix «. 
«stanu aiinMi.jlt>iliplMMM>i)ì>lhi.croei, 
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dsortificaziofle, alla penitenza, accioc- 
clié segoendori al Calvario fiaogucoa Voi 
alla gloria,, wl >Ua ^pajt' (a''<Pwa4i»o: : ' 
V» Hater; t i' Qìetti. \ - : 
Dolce- Oior eec^ i . 

tv. In faccia 4l mUuéllìm^ 'wxui 
Chn,. jnra 6hA,. io mi inoirridin* M 
ok); A dfvéra» J>l iMn: Par trop^ti ■<« 
s all'ombra, n m ttlUii a una piroti^ii 
oontrario m'iatpiistto, « lastnM Oebl<;(^ 
donate i miei trasporti, e datami gnkia di 
imitar neirarTeolro ' ift; 'qaaliiini« xontra- 
rieti r inalterabile «atra mtnnutttdine, e 
cosi godace^/fèrpelwi uau pace. 

Dolce Oaor .«oc. 

V. Si cantino pur lodi, o Geaù, al gè* 
neroasiffio ?OBtro Cuore vincitore della 
morte, e delt^:iBferao, db^ beo se le me- 
rite'Mlle.. tignai» pUk di» md! «ontoso 
al fSdw.'il alKÌfkif«MkniWH^cke:«eme 
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di qualunque dicefi» 9d iugiaria; ma noo 
sari (aù;«0fll Aa Vot^ ne implora si co- 
nggiorti taui4 oht .'MlikaltnÉt^e.inih 
CMifo-iii' lsri»ji:ili«nli; (wi: lat».l»a 'Koi 

i1.:Gieb. ' i-, ..-;<ii - 

Ih Pater, e 5 Gloria, : ■ . , i -n 
'i fìolcft Cuor ecc. 

Volgiamoci a Maria &sta^crìadoci viep- 
più a Lei, e coofldaDdo oel materno suo 
Gaqre diciamole: 

^er gli alti pregj dèi rosfrò' Cdòt'é dol- 
cissimo impetratemi , o gran Madre di 
Dìo e Madre mia Maria, vera e slab^ 
dìTMioiw aliifiMra.Qave HcUMi mni 
Fi^miK oniiiiaam^mm efi 'tiUnmiii' 
sieri ^ «Selli ncchiMW adempii, /tuKi i 
am iosm, e eoo alai»iti di'CwmuMrm 
MHifMk m apMialne^ti. ifti^atMo (igr»» 

a-BaHi., V -ì .n.i.rl 

-O-, ■. V -l'I.-. .■-Ili ,.L sìll.t .f;i;.C'V""» 

t. £gn lanriUfCMiva^on Mrit - » 
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ORBMUS 

Ilto 008 igne, quossamos Domioe^ Spi- 
ritois 'Saéstaa^iÙftaamck, tforn 0einiaaa 
Doster Jestt» Gbmtas'ffpeiHtndilHiS'Cor- 

dis sui misìt in terram, et volutt véhe- 
menter accendi. Qui tecum vivJt, et regnai 
ÌQ uoitate ejasdem Spivitus Sanotì Deus 
per (HUBÌa saecida saecoloniDi. Amen. 

PREQJEI.I?RA PER LA BUONA MORTÌ 

IjM iiWgèotie.^t»fe!dt?totiU$ Mte^di 
iai8erìM*dia,iiOrt^fi)injpNs«éifd' ia^ttsé a 
Voi -^OB un cuofi^^^tRailiattì; cobtrild e 
compoatty; vi < Facoomando la mìa uUima 
w», e éiò che ddpo' di essa mi att$Dde. 

Quaodo t miei piedi immobili mi av- 
vertiraoDO, che la mia carrier^ in que- 
sto mMido ét ■fH«swt^i;»fini»'^ OB^erìeoi^ 
dkrstf Ow*^ alMo [pittà dsi«M/n.: ^ .ì 



Digitizsd by GoOgle 



Quando le mie mani tremole, ed intor- 
pidite noa potranno più stringervi Croci- 

sai Ietto del mio dolore; mvwrìéonKcKM 
Gesù, abbiate pietà di me. 

Quando i miei occhi offuscati, e stra- 
volti all' orjror delta morte immioraite fia- 
asrainak .¥oi gtt-sgoàrdi langordi e mo- 
.EUKw^-.flBiaerioor^MO'Gesà, abbiate pìc|bà 
di m. 

' .QoxDdo le mie labbra fredde; e tre- 
matiti pronunzieranno per rnUima rolla 
il vostro Nome adorabile; niserieordioso 
Gesù, abbiate pietà di me. 

QvflaAo ^sMÌ6 goMCie p^lide/e H^de 
igpiiierimDO agli astanti la compassione e 
il terrore, ed i miei capelli bagnati dal 
sudore della morte sollevandosi sù la mia 
teatft.aQAaDìàeraDiio. prossimo il mio fine; 
miserìcordioso Gesù, abbiate pista; di ime- 
. .i.QiiftndQt:le;^.o^»!Ue .prMto.ft'^iD- 
.dersi .par;aai^ltt.«cidiKMH ^dCl^.VKNUIli 
s'aprìraiyu^pfir iiiMdA» la r^ér» nocfi. 
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du pronnaeiwi' l'immabile seoténsa, 
Ofldd' varrà fissata la mia sorte per tbtta 
Teternità; misericordioso Gesù, abbiate 
pisii di ine. 

Quando la mia immagioazìone agitata 
da orrendi, e spaventevoli fantasmi sarà 
immersa in mortali tristezze, ed il mio 
tfarito turbato dall'aspotto della mie ìù- 
^(àiJiB M Umar» mitn ;|ia>iiBa 
lotleri contro l'Angelo ielle teaebi*, cke 
ntrà toglieilni 11 net* eonaóhtriiie dette 
vostre- niiseiiicordie, e precipitarmi iasom> 
•aHaù-tdìsperazione; misericordiosi £iesù, 
aUiiate pietà di me. . ^ 

' ' Qbtndo 41 mio debole onore offtUK 
■Api Man MI» malattia sarà sorpreso 
dagli orrori di morte, e spossato dagli 
sforzi, che avrà fatto contro i nemici della 
mia sabxte; misericordioso Gesù, abbiate 
|iieià:di m. 

. 'Qmitde wniò;le ,aiM nUrae lagrime, 
siatWiMli ma dittrasiue; nctnteto io 
saorifin* di èiyiBioBle,' diiMM tt spiri 
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come tm vittima .di psaitenu.;' ed iik ' 
quel terrìbile momeoto mistrieoi^ioM pelli '< 
aUnate pietà di ne. 

Qaando i tùdi parenti ed aoUdi elirettc 
a me d'intorno s'ìnteoertranno sai do* 
lente mio stato, e ,y'iavocheranno per me;- 
miserìcordioso Gesù, abbiate pietà di iqe» 

Qiiiiulo and perduto Tuso di tutti. i 
sensi, ed il mondo intero sarà sparito da 
me, ed io gemerò nelle angoseie del^e- 
strema agonia^ e negli afiFanni di morte; 
misericordioso Gesù, abbiate pietà di me. 

Quando gli ultimi sospiri del cuore sfor- 
zeranno la mia anima ad uscire dal corpo, 
aeeettiteli fiHne:.fiKb:4i.iim..iMrta4iiva- 
zieowidi vwieii,A,,Y4;, » ymaàmrìtorr ■ 
dioso <Gmu,i abbiale pietl^ di me. i 

Quando. U mia a^ima snll'estmniU 
delie labbra u^ii^ sempre da qnesto 
mondo, . e .l^cierà À m» corpo pallido, 
fredda e senza, fila». aiGfiettì^e }^ disicu-' . 
aon* jdels iSk) jMMre.jauBe /aoi'flmwìo» 
che io Tesgo a. rendere alfat^writn^diiiiia 
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lbjM&; QdiUorft. misdrtGOfdieso Gesù, ab- 
biate pietà di me. 

Finalmente quando la mia anima com- 
parirà innanzi a Voi, e vedrà per la 
prima: volta lo spleodore immortale ddia 
TQ8lni Uaesti, eoa la rigettate dal vostro 
cospetto: degnatevi rloevermi nel suio. 
amoroso della vostra misericordia, affio- 
cfaè io canti eternamente le vostre lodi; 
miséticordioso Gesù. aJbtMató pietà ^im.. 



ne avete occultato il momento, e Torà} 
fate che io passando nella giustìzia, e 
nella santità tutti i giorni della mia vita, 
possa 'meritare d' uscire da questo mondo 
nA Yóstro santo amore. ^ ii meriti M 
Destra .Si8Ìior& -Gesù Crine»,- cbe irirfi, e 
reg^ con i.Vol iieU'«Aitt dalloi'Spi»ìt»' 
SaDto:'-:Qo«l.aia£':" ■ 



OUZKMS 



0 Dio, che condannandoci alla morte' Cft 





ized by Coogle 



